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    Circ. n.93   Sesto San Giovanni, 06 dicembre 2019 
 
                     Ai Docenti 

    Al Personale ATA 
Agli studenti 

Istituto Comprensivo Martiri della Libertà 
Atti/Sito  

OGGETTO: Obbligo raccolta differenziata: adempimenti personale docente ed Ata 
 

Si ricorda alle SS.LL. che la raccolta differenziata è obbligatoria per legge ai sensi del d.lgs. n. 152/20 

“ Norme in materia ambientale”, ed il nostro Istituto, come tutte le strutture pubbliche, è tenuto a provvedervi, anche in 
ottemperanza dell’ordinanza sindacale relativa all’avvio del servizio di raccolta differenziata dei rifiuti sul territorio di 
Sesto San Giovanni, attivo già dal mese di aprile 2019.  

La raccolta differenziata dei rifiuti costituisce un comportamento virtuoso e di alto valore civico per la salvaguardia del 
nostro ambiente. Poiché ogni cittadino è chiamato ad attenersi ad una corretta prassi per rendere più vivibile il nostro 
paese, la scuola ha l’obbligo di contribuire a renderlo pulito e decoroso, a partire dalle azioni educative e formative 
messe in atto nelle classi dai docenti e attraverso l’assunzione di responsabilità di ciascuno. Inoltre,il mancato rispetto 
di queste regole potrebbe esporci a subire  sanzioni amministrative ( multe) da parte dell’Amministrazione comunale. 
A tal fine, sono tenuti a differenziare i rifiuti tutti coloro che operano nella scuola o la frequentano.  
Ai docenti è richiesta l’attuazione di interventi educativi e formativi nei confronti degli alunni per una corretta raccolta 
differenziata, nonché la massima attenzione alla gestione dei rifiuti durante le attività didattiche quotidiane.  
 

Si inviano le regole per la raccolta differenziata nelle classi. 
In ogni classe, nei corridoi e in cortile devono essere posizionati raccoglitori per i seguenti materiali: 
 

CARTA E CARTONE 

• giornali e riviste 

• confezioni e piccole scatole di cartone 

• imballaggi sminuzzati e in quantità limitate 

• carte in genere 

NON INSERIRE scontrini, foto, fazzoletti di carta, carta sporca di cibo o unta, carte plastificate o accoppiate con altri 
materiali. 
 

PLASTICA E LATTINE  
 

• bottiglie in plastica (acqua e bibite) 

• contenitori in tetrapak per bevande e alimenti (latte, succhi di frutta, vino) 

• flaconi in plastica per detersivi e shampoo 

• confezioni e vaschette in plastica per alimenti 

• piatti e bicchieri in plastica 

• plastica per imballaggi e sacchetti per la spesa 

• imballaggi e vaschette per alimenti in polistirolo 
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• barattoli e lattine in alluminio, metallo o banda stagnata per bevande e alimenti 

• imballaggi e fogli in alluminio 

• bombolette spray vuote 

NON INSERIRE posate e palettine di plastica, utensili, plastica dura, cassette di plastica, cavi, giocattoli, tubi, 
dvd, cd e foto. 

UMIDO ORGANICO 

• scarti di cibo, 

• tovaglioli e fazzoletti di carta non colorati,  

• carta assorbente da cucina non colorata in piccole quantità, 

• torsoli, bucce, gusci, noccioli, alimenti avariati e scaduti (senza imballaggio), 

• tappi di sughero, 

• scarti di verde (fiori, erba, rametti, foglie).  

Devono essere utilizzati soltanto sacchetti biodegradabili e compostabili. 
NON INSERIRE liquidi e olio vegetale, polvere, stracci, metalli e pietre 
 

INDIFFERENZIATA ( solo una minima parte residuale) 

 

• polveri di spazzamento domestico 

• capsule del caffè in plastica 

• bicchieri in cristallo 

• assorbenti 

• lampadine a incandescenza, oggetti in ceramica, stucchi, porcellana e terracotta 

• gomma, pennarelli, penne, cartellette e buste plastificate portadocumenti, elastici, nylon, nastri adesivi 

• CD e DVD, floppy disk, videocassette, fotografie e pellicole fotografiche 

• giocattoli 

• imballaggi in carta/cartone sporchi di alimenti e tovaglioli/tovaglie di carta inchiostrati 

• stracci unti e sporchi 

• rifiuti urbani non riciclabili in genere 

 
Si invitano gli studenti a non mettere nei raccoglitori altri rifiuti diversi da quelli indicati. 
Si chiede ai rappresentanti di classe degli studenti e ai docenti di vigilare e controllare nelle classi, in palestra, nei 
laboratori, affinché queste regole siano il più possibile rispettate. 

Si invitano i docenti a leggere attentamente questa circolare in classe insieme agli studenti e a sensibilizzarli 
sull’importanza della raccolta differenziata ( anche attraverso lezioni, attività o moduli didattici appositamente predisposti). 

Massima attenzione devono fare i collaboratori scolastici nella raccolta dei rifiuti già differenziati nelle classi negli uffici di 
segreteria e negli spazi comuni; gli stessi avranno cura di fare confluire i rifiuti già differenziati negli appositi contenitori 
per carta e plastica mentre l’organico e l’indifferenziata dovranno confluire in due sacchi separati.    
 
Nel caso i collaboratori scolastici notassero NOTEVOLI negligenze, segnaleranno l’inadempienza ai collaboratori del 
D.S. per gli opportuni provvedimenti. 
 
Si confida nella massima collaborazione. 

Si allegano locandina e ordinanza sindacale 6/2019 del 29/03/2019 

 

         La Dirigente Scolastica 
         Dott.ssa Catia Di Gennaro   

Firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi  
       dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs. n. 39/93 


